
TL’IA ENRI1~L’ nato a Sace~r~nagr~ di Bustr’ Arsizir~ l’11/2/1920.

Figlio di Albertr~ e Natalina Bassani, è il sennndt~ di cinque

figli; per ner~essità familiari, ancr~ra gi~vinett~ iner~rnin~ia

prest~ la pr~pria attività lavr~rativa press~ la Ditta Chieri

chetti nel sett~-’re delle drr~ghe cnlr~niali.

Il 4 febbraio 1941 è r’hiamat~ alle armi: parte per Ferrara,al

‘arup~ aviazir~ne Michele Alasia e qui rimane finr’ al 23/6/’41

in qualità di autista presso il XIX° str~rrnr~ dell’aerer~pr’rtr~.

Viene pr’i trasferit~’ a Capr~ di Uhinn, indi a Uastelbenit~

(Trip»-’li)in ~Africa~,,>~

Prescelt~~~C~rnandante Generale Marchesi della V° Squadra

Aerea c’perante in Africa Settentrir’nale,T~’ia diviene l’accr~m—

pagnat~re ed il ~r~nfidente dell’Altr-’ Ufficiale al 163° depr~si

t~ “Africa Settentri-’nal~; è di~nur~v~ trasferit-’ a Bengasi al—

l’aere~mp~rt~ K—2, pt-’i avanza c~n le squadre italiane di terra
a

a Marsamatruck, p~i a Fuka fin~ al Nr’vembre ‘42, data d’inizic

della ritirata delle n-’stre truppe finr~ in Tunisia.

I,e truppe cril Tr’ia sr’nr~ le ultime a rientrare2 gli s~ntrj ~

n~ vi~lenti, le perdite ingenti e, al rientr~, all’appelin

m!’lti s~’nr’ gli assenti. Allr’ra l’eserci~r~ si arrn~ca a Ben—

gardan, nel tentativ” di rallentare la ritirata ed r~rganizza

re la difesa, ma tuttf’ è van’-’; nel breve tempr’, arriv~anr’ nur~ve

f-’rze inglesi che cr~stringnn~ i Nr’stri ad indietreggiare a

Tunisi prima e a Capri Birip~i.

L’li Maggir’ 1943 Tt-~ia è fattr’ prigi”nierr~ dagli Inglesi a

Caprnatifù : questi s~’-’nr~ i drammatici rn~-’menti s.~-lpiti nell’in—
- M~tc’~~~ OC~~

timr~ della madre nr’vantaquatttenne,’~’fedele e cr’mnainvente testi—

mn’ne, dr-’ve nt-’n- esistevan’-’ più lettere e cr’rrispr~ndenze r’r’n la

famiglia che già viveva n~l terri-~re e nell’incubt’ della ‘-‘rude

le guerra avendt-’ ben altri due figli (Luigi e Mari’-’) st’ttr~ le

armi!

Enric’ è trasferitr’ al 211° campe’ di prigir~nia a F’-’urdelaux

pressr’ Algeri e da qui riesce cr~n le prr~prie capacità a tes~e—

re cr~struttivn dialr~g.r’ cr’n gli Inglesi tantr~ da acr’attivarsi
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la simpatia da r~ui nasce pr’i intensa ri-~llabr’razir~ne ~n gli Stes

si fa~endr’ da interprete al Qampn.

Dr’pr~ ben 28 mesi di prigir~nia, il 23 Settembre 1945 è liberatr~

e rirapatria sbareandr~ a Terlizzi di Bari presso la IV°zr~na,

giungendr’ pt~i alla P Z.A.T. di Milanr’ per r~ngederasi.

Rientratr~ in Famiglia, riprende l’attivit~j lavr’rativa pressr’

la Ditta Chierichetti r~’me Agente di mmerr~ir~: nei Gennain

del ‘50 trasferis’~’e l’attività a Novara,presst~ la Ditta Pietr~

Pavesi, per p’-’i assumere nel ‘77 la Dire~i~ne della stessa

trasfr~rmatas-i in P.A.V.—Cash di cui è attualmente Amministra—

tr’re uni~ deiegatr~.

Nel ‘474l4I°Maggir~ Enrir~r~ si sposa ~r~n Ginetta Pumagaili

ed in~’minr~ia una intensa attività s~iale di e~ui è animati-’re

in prima pers’-’na: ha ri~’pertr’ (e tuttr’ra ripre)~l’in”arir~

di Segretari~ araministrativ~ del parr~c~hiale Circr~l~ Cultura

le Jattr’licr’, gestendn iif prima pers~’na l’assillante prr’blerna

er~nr’male dellr~ stesa’-, pr’rtandr’lr~ a qualifir’atr’ ed aun~mr~

bilanr~ir~ d’eserr~izir’.

Nel d~p~guerra, amir~ perse~nale —tra l’altrr’— di La.~zati, è.

stat~ tra i primi aderenti all’Azi’-’ne Cattr’lica ri~r~prendr~ p’-’i

l’inr~ari~ di resp’~nsabiiità di piaga ed t-ggi der~anale.

Ha p’~i prestatt-~ la pr’-’pria ‘-‘pera nel partitr’ demrati~-’—r~ri

stian~; ha sempre s~stenutr~ le iniziative s~’r~iali tantr’ da

essere indis~uss’ riferirr~e~it~ nélle ~r~r’asi~~ni più di~parate,

da qualunque parte esse prr’venganr’.

Tc,ia Enri~ si è sempre r~aratterizzatr’ per genernsità ed ani—

mr’sità nelle t~pere tese a miglir~rare la qualità~ dellavita,

tant—’ r~he l~almente la gente gli è assai ri~r~n~sr~ente.
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